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Città di Santa Maria Capua Vetere 
(Provincia di Caserta) 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE .. 

N" t 4- del -26 A-PR. 2018 

Oggetto: Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente per 
oggetto : Approvazione Regolamento per la Gestione del 
Canile Comunale. 

L'anno duemiladiciotto il giorno 26 del mese di Aprile alle ore 19,51 presso la 

Scuola Forense della Fondazione Sticco sita in via Lussemburgo, previo recapito 

di appositi avvisi, si è riunito il Consiglio Comunale, su convocazione del 

Presidente del Consiglio Comunale, in seduta ordinaria in 18 convocazione. AI 

momento del presente provvedimento, risultano presenti e assenti i sottonotati 

componenti: 

n. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

cognome e nome presente assente n. cognome e nome presente assente 

Mirra Antonio (Sindaco) X 
Alfano Angelo X 13 Fumante Davide X 
Angelino Katia X 14 Leonardi Maria Uccella X 
Baldassarre Agostino X =stroianni Salvatore X 
Busico Paolo X 1 erola Michele X 
Capitelli Gerardo X • 17 Milone Elisabetta X 
Cauli Silvia X . 18 Pappadia Umberto X 
Cipullo Pasquale X 19 Petrella Francesco X 
De lasio Edda X 20 Pigrini Domenico X 
De Lucia Fabio X 21 Russo Carlo X 

10 Di Monaco Gaetano X 22 Santillo Mariagabriella X 
111 Di Nardo Francesco Rosario X 23 Sepolvere Anna X 
12 Feola Danilo X 24 Viscardo Stefania X 

Partecipa il Segretario Generale del Comune dott.ssa Mariaemilia Lista. 

Il Presidente pone in discussione l'argomento in oggetto, iscritto al punto n. 7 
dell'o.d.g. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 


Sentita la relazione dell'Assessore Monaco Virgilio sull'argomento all'o.d.g. , che si 

riporta nel verbale di seduta, con la quale si illustra il regolamento e si sottolinea 

come saranno disciplinate le attività di volontariato nel canile. 

Visto il parere di regolarità tecnico espresso dal dirigente del Settore competente ai 

sensi del D.Lgs. 267/2000. 

Udito il Presidente porre in votazione la proposta di delibera per alzata di mano con 

il seguente esito: consiglieri presenti 20, assenti 5, votanti e favorevoli 20. 

Delibera 

Di approvare, come approva, con votazione unanime, la proposta di delibera avente 

ad oggetto: Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente per oggetto : 

Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente per oggetto: Approvazione 

Regolamento per la Gestione del Canile Comunale. 

Successivamente 

Con votazione unanime per alzata di mano consiglieri presenti 20, assenti 5, votanti 

e favorevoli 20. 

Delibera 

Di conferire al presente atto la immediata eseguibilità. 
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Città di Santa Maria Ca~etet~ _......., 
Provincia di Caserta OMUNALE 

Ufficio Canile Muncipale e randagisnl(.ONSIGUO C 
UFFICIO DJ PRESIDENZA 

DATA.•:1-.~n.A-P-Rr ~8.8 
rruo .~0-. i lliii#';;:::::? 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

N. del 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE AVENTE PER OGGETTO: APPROVAZIONE 
• REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL CANILE COMUNALE 

L'ASSESSORE AL RAMO 

Premesso che: 

Questa Amministrazione ha dato fondamentale rilievo nel proprio programma elettorale alla protezione 
degli animali presenti sul territorio comunale come elemento indispensabile di equilibrio dell'ambiente; 

il Comune dì Santa Maria Capua Vetere è proprietario della struttura per il ricovero dei cani e dei gatti, 
comunemente denominata Canile Comunale, sita in via Cupa degli Spiriti e, attraverso tale struttura, attua 
quanto previsto ai sensi della Legge n.181 del 14 agosto 1991 "Legge quadro in materia di animali 
d'affezione e di prevenzione del randagismo" e della L R. n. 27 del 7 aprile 2007 "Nuove norme per la 
tutela ed il controllo della popolazione canina e felina" ; 

il Comune di Santa MARIA Capua Vetere con delibera di consiglio éomunale n046 del 18/09/2017 ha 
adottato il regolamento per la tutela degli animali; 

il Comune di Santa Maria Capua Vetere intende adottare il "Regolamento per la gestione del Canile 
Comunale "in cui sono disciplinate, nel dettaglio, le competenze del Comune, dell'ASL ,specificatamente 
dei Veterinari che effettuano l'assistenza veterinaria, e i rapporti con il volontariato e le modalità di 
accesso degli stessi al fine di regolamentare le attività all'interno della struttura sopra citata; 

nel regolamento di che trattasi vengono dettagliate le attività di volontariato da svolgere presso la 
struttura comunale, le modalità di accesso alla struttura in qualità di volontario, al fine di migliorare le 
condizioni di lavoro di tutti i soggetti presenti in canile e rendere più funzionali ed efficienti le varie attività 
messe in atto all'interno della struttura dirette alla cura degli animali presenti ed al perseguimento del loro . 

benessere; 

che è intenzione dell'Amministrazione Comunale procedere all'approvazione di un nuovo Regolamento che 
disciplini il funzionamento, la gestione e l'organizzazione del canile comunale 

CONSIDERATO: 

- che appare necessario adottare il Regolamento suddetto, che comprende n. 24 articoli di cui: 

a) al Titolo I "Oggetto, finalità e ambiti di competenza" che consta di n. 19 articoli! 1-19) ; 

b) ar-ritolo Il "Rapporti con il volontariato e modalità di accesso dei volontari che consta di n. 3 articoli ( 20­

22); 

.l 
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c) al Titolo III " Controlli" che consta di n. 2 articoli ( 23-24) 


che viene allegato al presente atto, costituendone parte integrante e sostanziale; 


DATO ATTO, inoltre che: 


il presente prowedimento è stato sottoposto all'esame della competente Commissione Consiliare che con 


nota prot. n. 9/1°Commissione ha espresso parere favorevole; 


CONSIDERATO CHE la presente proposta di deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione di 


entrata per cui viene espresso il solo parere di regolarità tecnica di cui all' art. 49 comma 1 del D.Lgs n. 


267/2000 e sue successive modificazioni; 


VISTI il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali e lo Statuto del Comune di Santa Maria 


Capua Vetere in ordine ali' organo competente a deliberare; 

PROPONE 

DI APPROVARE il nuovo "Regolamento per la gestione del canile Comunale, dei servizi correlati e dei 

rapporti con il volontariato", nel testo all'allegato, parte integrante e sostanziale del presente 

prowedimento; 

DARE ATTO che la presente proposta di deliberazione non determina impegno di spesa nè diminuzione di 

entrata; 

DI DEMANDARE ali' Ufficio canile e randagismo di questo ~nte e a tutti gli Uffici pubblici interessati 
l'applicazione del "REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL CANILE COMUNALE" 

DI DARE ATTO che, per le motivazioni esposte in premessa, il nuovo Regolamento entri in vigore a far data 

dall'esecutività della presente deliberazione; 


DI APPROVARE, con separata votazione, l'immediata esecutività della deliberazione di consiglio comunale 


inerente l'oggetto. 


L'tSSESSORE AL RAMO 

JrCMon~ 



Città di Santa Maria Capua Vetere 
Provincia di Caserta 

Ufficio Canile Comunale 

OGGETTO: PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE AVENTE PER OGGETTO: 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEl CANilE COMUNALE 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA: FAVOREVOLE IN QUANTO Il REGOLAMENTO DI GESTIONE DEL 

CANilE COMUNALE PROPOSTO E' CONFORME E COMPATIBilE CON lE VIGENTI NORMATIVE DEll'-, 
UNIONE EUROPEA ENAZIONALI IN MATERIA. 

IRIGENTE 



" 


,. ... ,: .., "'- ,-_.' , . ,'"' ,.~. ,. 

REGOLAMENTO 


-··-PE-R LA GESTIONE D-EL-- ­

CANILE COMUNALE 


-2 2BEN. 2018 




COMUNE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 


INDICE 

TITOLO I 
Oggetto, fmalità e ambito di competenza 

Art. l Oggetto 
Art. 2 Finalità 
Art. 3 Gestione 
Art. 4 Apertura al pubblico 
Art. 5 Recupero cani vaganti 
Art. 6 Ingresso dei cani 
Art. 7 Registro, schede sanitarie, contratto di affido 
Art. 8 Abbinamento e inserimento nuovi cani nei box 
Art. 9 RieducazÌone 
Art. l O Attività motoria 
Art. l l Cura ed igiene 
Art.12 Alimentazione 
Art.I3 Veterinario e prestazioni veterinarie 
Art.14 Pulizia dei box e delle aree di sgambatura 
Art.15 Pulizia e manutenzione di locali e spazi 
Art.16 Affidi e adozioni 
Art.17 Cane adottato 
Art.I8 Tariffe di permanenza giornaliera e spese sanitarie. 
Art.19 Decessi ed eutanasia 

TITOLO II 
Rapporti con ìl volontariato e modalità di accesso dei volontari 

Art. 20 
Art. 21 
Art. 22 

Principi 
Requisiti· 
Attività conoscitiva, fonnativa ed infonnativa 

TITOLO III 
Controlli 

Art. 23 
Art. 24 

Tavolo di verifica 
Disposizioni finali 

Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 
Pago 

2 
2 
2 
3 
3 
4 
5 
5 
5 
6 
6 
6 
6 
7 
7 
7 
8 
8 
9 

Pago lO 
Pago lO 
Pago lO 

Pago Il 
Pago 12 

Regolamento per la gestione del canile comunale 



COMUNE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 

TITOLO I 
Oggetto, finalità e ambito di competenza 

Art. 1 - Oggetto 

1. 	Il presente regolamento disciplina: 

a) le modalità di gestione e il funzionamento del canile comunale di Santa Maria Capua Vetere; 
b) le modalità di accesso e di custodia dei cani volte ad assicurare il maggior benessere 

possibile, compatibilmente con le condizioni di salute; . 
c) le attività volte ad assicurare l'assistenza veterinaria; 
d) le modalità per assicurare la rapida riconsegna ai proprietari e quelle relative all'affido e 

l'adozione; 
e) le attività correlate al recupero dei cani vaganti; 
f) le modalità di accesso e svolgimento delle attività di volontariato; 
g) le procedure per l'applicazione delle tariffe dei servizi erogati, quali il recupero dei cani 

vaganti, la retta giornaliera per la permanenza presso la struttura, le rinunce di proprietà, i 
trattamenti, l'assistenza sanitaria e l'inserimento dei microchip. 

Art. 2 - Finalità 

1. 	L'Amministrazione Comunale persegue le seguenti finalità: 
a) assicurare la salute ed il benessere dei cani, nel fondamentale rispetto delle caratteristiche e 

delle esigenze fisiologiche/etologiche della specie; 
b) contrastare il fenomeno degli abbandoni, collaborando con tutti i soggetti impegnati in tale . 

attività, favorendo, altresì, l'affidamento e l'adozione dei cani; 
c) incentivare la lotta al fenomeno del randagismo, ponendo in essere progetti specifici e 

utilizzando tutti gli strumenti disponibili per garantire il recupero e l'appropriata custodia dei 
cani vaganti o comunque, in carenza di custodia, per garantire il contenimento delle nascite; 

d) limitare inutili permanenze al canile di animali riferibili ad un proprietario, identificando gli 
animali e rintracciando i proprietari dei cani smarriti; 

e) rendere ìl canile un punto di riferimento per la cittadinanza relativamente agli aspetti 
riguardanti la convivenza cittadini-cani, prevedendo specifici eventi informativi e formativi; 

f) garantire e valorizzare l'apporto del volontariato e regolamentarne la presenza nel canile ai 
fini di una efficace collaborazione con il Comune, evitando interferenze con gli esecutori dei 
servizi nell'attività quotidiana; 

g) contenere i costi di gestione del canile, promuovendo lareimmissione sul territorio dei cani 
liberi accuditì e favorendo la collaborazione con associazioni di volontariato disponibili a 
promuovere r adozione dei cani custoditi nel canile. 

Art. 3 - Gestione 

1. 	TI canile comunale può essere gestito nelle seguenti forme: 

gestione diretta del Comune (in house); 


- gestione mista (pubblico-privata, in collaborazione Con associazioni di volontariato); 
- gestione indiretta. 

a) Gestione diretta del comune; 
La gestione del servizio è eseguita dal Comune con proprio personale dipendente. Sono 
istituiti specifici capitoli di bilancio per la copertura di tutti gli oneri ed adempimenti 
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COMUNE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 


relativi al mantenimento della struttura ed alla completa gestione del servizio. 
Il Comune può avvalersi della collaborazione, a titolo gratuito, di associazioni di 
volontariato per la sola gestione delle adozioni e per la supervisione del benessere degli 
animali ospitati. 

, b) Gestione mista: 
La gestione mista viene effettuata mediante stipula di convenzione con enti, associazioni 
e organizzazioni operanti nell'ambito del terzo settore (cooperative, associazioni 
animaliste riconosciute, enti sociali, società specializzate, associazioni di volontariato), 
purché legalmente riconosciute e che abbiano svolto l'attività di supporto alla gestione di 
un canile pubblico, sia in forma singola che associata da almeno 2 anni. 
L'affidatario del rapporto di collaborazione è l'unico responsabile del personale alle sue 
dipendenze, come previsto dal presente regolamento. 
Nella gestione. mista, il rapporto tra il Comune e l'organizzazione è disciplinato da una 
specifica convenzione, che indicherà le modalità dello svolgimento del servizio nel 
rispetto di compiti e mansioni descritti nel presente regolamento. 

c) Gestione indiretta: 
La gestione indiretta è disciplinata attraverso avviso pubblico per l'affidamento esterno 
del servizio e la gestione della struttura a soggetti terzi quali cooperative sociali, enti del 
terzo settore, società o ditte individuali specializzate del settore. 
11 rapporto tra il Comune e il gestore viene disciplinato, nelle modalità previste dalla 
normativa, con procedure ad evidenza pubblica con specifica convenzione in 

,,,,,,,,,,ottmlperanza al presente regolamento. Non è ammessa alcuna prestazione di servizi ai 
privati. 

Art. 4 - Apertura al pubblico 

l. 	L'apertura al pubblico è garantita per almeno 24 ore settimanali, differenziando gli orari in 
relazione alle diverse stagioni. E' altresì programmabilè l'apertura domenicale durante tùtto 
l'anno. 
Per favorire la partecipazione della cittadinanza alla "vita del canile" e per promuovere l'affido 
e l'adozione dei cani, possono essere programmate settimanalmente visite guidate ed "open 
day" L'articolazione degli orari è stabilita con apposito atto dall'ufficio competente. 

2. Il personale addetto al canile, accompagna i visitatori che accedono alla struttura durante 
l'orario di apertura al pubblico e fornisce loro dati, informazioni e segnalazionì per gli affidi. 

3. 	L'Ente provvede ad affiggere all'ingresso della struttura cartelli informativi circa le indicazioni 
degli orari, giorni di apertura al pubblico e regolamento di accesso al canile. 

Art. S - Recupero cani vaganti 

1. 	Il servizio finalizzato al recupero di cani vaganti e10 feriti è garantito dalla Azienda Sanitaria 
Locale, con costi ad esclusivo carico della stessa. 

2. A seguito del loro trasferimento nel canile, il direttore della struttura deve garantire una prima 
visita clinica e la redazione della scheda sanitaria. Gli operatori che procedono alla cattura 
rilasciano agli addetti del canile apposito verbale debitamente timbrato e firmato, nonché 
copia della segnalazione inviata alla forza pubblica per la richiesta di intervento. 

3. A seguito di ricovero dell'animale nel canile, il direttore - sanitario provvede ad ogni 
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accertamento utile all'identificazione (applicazione del chip, registrazione in anagrafe o 
eventuale chip già presente sull'animale) ed a darne pronta comunicazione al responsabile del 
canile che ne curerà l'eventuale restituzione al proprietario, laddove identificato. 

4.. Nel caso in cui il proprietario non ritiri il cane, si effettua la segnalazione di abbandono 
all'autorità competente; il cane abbandonato viene inserito tra gli adottabili. Nei riguardi del 
proprietario si procede secondo quanto previsto dalla vigente nonnativa. 

5. I çani vaganti in buono 	s,tato di salute ed accuditi sul territoriò cittadino saranno curati, 
microchippati, sterilizzati e reimmessi sul territorio di proJtenienza in base a specifica ordinanza 
sindacale. 

Art.6 - Ingresso dei cani 

l. L'ingre~so dei cani avviene con le seguenti modalità e priorità: .. 

a) cani morsicatori, che sono accettati su disposizione del Servizio Veterinario deWASL; i cani 
rimarranno in osservazione per il periodo previsto dalle nonne vigenti, decorso il quale 
saranno restituiti ai legittimi proprietari dopo il nulla osta da parte del Servizio Veterinario 
stesso; 

b) cani abbandonati; 
c) cani oggetto di sequestri giudiziari e/o di ordinanza sindacale/dirigenziale, emessi nei casi di 

cani detenuti o allevati in condizioni tali da comprometterne il benessere psicofisico; 
d) cani che creano situazioni di pericolo accertato; 
e) cani randagi, malati o feriti; 
f) cani in situazione di pericolo o minacciati nella loro integrità; 
gLç!iP.!.J:J.Lproprietà di persone ospedali:z;zate, detenute.1. cl.~~~t~ e~munque abbandonati dai 

proprietari per causa di forza maggiore; 
h) cani oggetto di rinuncia di proprietà, previa specifica valutazione e autorizzazione rilasciata 

dall'ufficio comunale competente. 
1. 	Tutti i cani ospiti del canile, qualora non vengano identificati e ritirati dai proprietari nei termini 

di legge o non reclamati, possono essere concessi a terzi disponibili all'adozione e che diano 
gaiàniie di buon trattamento. li competente ufficio COIÌÌuriale provvede a redigere apposito 
provvedimento per l'affido temporaneo e per l'adozione definitiva, da far sottoscrivere al 
momento del trasferimento a terzi dell'animale custodito in canile. 

2. Tutti i cani ospiti del canile devono essere identificati mediante mk-rochip a cura del Servizio 
Veterinario, annotati sul registro di carico e scarico, fotografati e muniti di scheda sanitaria. I 
dati devono essere riportati cronologicamente nel registro di carico e scarico, anche 
infonnatizzato, conforme al modello previsto dalla nonnativa. Inoltre, è effettuata una 
valutazione comportamentale per verificare l'indice di adottabilità e gli eventuali percorsi 
educativi che deve seguire il cane per migliorare il proprio comportamento finalizzato 
all'adozione. Ai fini della tutela del benessere animale, nell'arco della giornata, deve essere 
garantita ad ogni cane la possibilità di usufruire di sufficiente movimento e socializzazione con 
procedura stabilita di concerto tra il Comune ed il soggetto gestore del servizio. 

3. Il cane deve essere accompagnato da uno dei seguenti documenti di ingresso: 

- verbale di cattura e segnalazione alla competente autorità; 

- documento di rinuncia alla proprietà, validato dal dirigente dell'ufficio competente; 

- verbale di sequestro e/o provvedimento di ricovero da parte delle autorità competenti. 


4. Il 	cane in entrata deve essere posto nel reparto di quarantena per un periodo stabilito dal 
direttore sanitario, che provvede alla visita clinica dello stesso entro 24 ore dall'ingresso. 

5. I cuccioli ed i cani anziani devono essere posti in un apposito ed adeguato settore. 
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6. I cani malati o feriti devono essere custoditi in appositi locali di degenza ed isolamento. 
7. 	A coloro che fanno richiesta di rinuncia di proprietà viene fornita una nota infonnativa con i 

riferimenti delle associazioni convenzionate con il Comune, le quali sono opportunamente 
infonnate per seguire le adozioni. 
La richiesta di rinuncia di proprietà deve essere consegnata all'ufficio comunale competente. 

8. I casi di rinuncia di proprietà (comprese le .cucciolate) ripetitivi o non supportati da inderogabili 
. necessità, dev01'lo essere segnalati al Sindaco al fine dell'emissione di motivato provvedimento 
che vieti all'interessato l'ulteriore detenzione di cani. 
Il provvedimento esecutivo è comunicato d'ufficio all'anagrafe canina per la registrazione nella 
scheda del soggetto sottoposto a tale provvedimento, ai veterinari pubblici e privati della città di 
Santa Maria Capua Vetere, alla Polizia Municipale e all' ASL per i successivi controlli. 

Art. 7 - Registro, schede sanitarie, contratto di affido 

1. 	Il registro di presenza o carico-scarico è confonne al ,modello previsto dalla nonnativa 
regionale, Esso contiene la data di ingresso e quella di uscita del cane, i dati segnalatici, 
identificativi e il numero di chip. Sul registro sono annotati i dati anagrafici di chi ritira il cane 
sia in caso di restituzione che di affido. Al momento dell'ingresso del cane è compilata la 
scheda anagrafica contenente la segnalazione e i dati rinvenibili. 

2. 	Il cane viene sottoposto a visita da parte del veterinario, che provvede a compilare la scheda 
sanitaria entro 24 ore dal suo ingresso. 

3. 	Le scheda sanitaria deve essere aggiornata entro tre giorni ed ogni qualvolta il cane presenti 
problemi sanitari importanti, con l'annotazione delle patologie e delle terapie praticate. Ogni 
foglio della scheda sanitaria deve riportare il nome del cane ed il numero di identificazione. 

4. dii'operatori déIie organizzazioni di volontariato ed 	 i singoli éinadini che prestano attività di 
volontariato hanno diritto di prendere visione, su richiesta ed in presenza del veterinario, delle 
schede sanitarie dei cani ospitati ed eventualmente richiederne copia, previa autorizzazione 
dell'ufficio comunale competente. 

5. 	L'Ente predispone apposita modulistica per l'affido degli animali ospiti del canile che contiene i 
dati. identificativi del cane e dell'affidatario, nonché.le. clausole relative a ·garanzie di buon 
trattamento dell'animale, divieto di cessione a terzi, adempimenti sanitari e normativi. 

Art. 8 - Abbinamento e inserimento nuovi cani nei box 

l. 	Le prove di compatibilità, gli' spostamenti e gli abbinamenti dei cani sono effettuati, nella 
mattina, dagli operatori con la collaborazione, se necessario, anche di un educatore. Gli 
spostamenti dei cani da un box all'altro devono essere limitati all'indispensabile ed 

. eventualmente valutati con il educatore. . 
2. 	I motivi degli spostamenti vanno annotati sulla scheda anagrafica dei cani. 

Art. 9 - Rieducazione 

l. 	La rieducazione di cani aggressivi, traumatizzati o con comportamenti ripetitivi e autolesionisti, 
provenienti da maltrattamenti o da lungo stato di abbandono, viene attuata al bisogno con 
speèifiche figure professionali, mediante convenzione diretta del Comune o del soggetto 
responsabile del servizio. Le spese sono imputate secondo la convezione di gestione del 
servizio. 

2. 	Le' associazioni convenzionate possono collaborare, proponendo al Comune di Santa Maria 
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Capua Vetere educatori a loro spese, anche attraverso l'affido temporaneo. L'ufficio competente 
del Comune verifica la correttezza delle attività svolte dagli educatori intervenendo, ove 
necessario, per il buon andamento delle attività. 

Art.lO - Attività motori a 

l. 	Tutti. i cani, ad eccezione di quelli posti in quarantena ed altri casi specifici indicati dal 
veterinario, devono essere fatti sgambare quotidianamente nelle apposite aree in base ad un 
programma di massima definito con il veterinario, secondo il numero dei cani presenti nel 
canile. 

Art.ll- Cura ed igiene 

l. 	Ogni mattina e sera viene fatta, da parte degli operatori, la ricognizione di tutti i box per la 
verifica dello stato di salute dei cani ospitati. Eventuali anomalie devono essere 
immediatamente segnalate al veterinario. 

2. 	I box devono. essere dotati di cucce in materiale lavabile, disinfettabile ed in numero 
sufficiente rispetto a quello dei cani presenti, idonee alle dimensioni del cane e devono essere a 
lui accessibili agevolmente. Per i cani anziani elo debilitati, rispetto all'idoneità dell'ambiente, è 
prevista IIespressione di parere da parte del direttore sanitario. 

3. 	È prevista l'attività di lavaggio e toelettatura periodica, in base alle diverse caratteristiche e nel 
rispetto delle procedure di sicurezza. La struttura deve essere dotata di apposito reparto di 
toelettatura. 

4. 	Deve essere garantita la pulizia quotidiana e la sanificazione periodica di tutti i box e delle aree 
disgàtitbaii:iènto a cura del soggetto responsabile del servizio, médiante utilizzo di prodotti non 
tossici per gli animali. 

5. 	Deve essere garantita la disinfestazione e la derattizzazione periodica di tutta la struttura a cura 
di ditte specializzate e convenzionate con il soggetto responsabile del servizio . 

. Art.12 - Alimentazione .. ",. 

l. 	I cani sono alimentati con mangimi composti integrati, previa valutazione da parte del direttore 
sanitario, garantendo le necessarie diversificazioni in relazione all'età, alla taglia elo a 
particolari patologie. 

2. 	I contenitori per l'acqua devono essere non rovescia bili e maneggevoli per consentire il loro 
lavaggio e la sostituzione quotidiana. n contenitore deve essere posto in modo tale da evitare 
l'esposizione a] sole e l'inquinamento da urine e feci da parte dei cani alloggiati nei box 
confinanti. ' 

3. 	Ogni box deve essere dotato di un numero di ciotole per il cibo pari al numero dei cani ospitati, 
al fine di evitare episodi di aggressività o accaparramento da parte dei soggetti dominanti. 

Art.l3 - Veterinario e prestazioni veterinarie 

l. 	È prevista la figura del veterinario, che svolge anche le funzioni di direttore sanitario, a tutela 
della salute e del benessere dei cani. Lo stesso provvede a tutte le attività di tipo terapeutico, 
profilattico, di prevenzione, chirurgico, di laboratorio e d'urgenza, infonnandone l'ufficio 
comunale competente. 

2. 	 li veterinario/direttore sanitario del canile è individuato: 
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a) all'interno del Servizio Veterinario del1' ASL mediante convenzione; 

b) all'interno della struttura organizzativa a carico del contraente nel caso di gestione mista o 


indiretta. 

3. 	n veterinario è responsabile delle prescrizioni, delle somministrazioni delle terapie 

farmacologiche, della relativa redazione e registrazione nella scheda sanitaria, 
4, Il personale addetto collabora con il veterinario per l'effettuazione di. tutte le prestazioni nella 

conduzione igieniCo-sanitaria del canile. . . 
5, 	Il personale addetto segnala qualsiasi cambiamento sospetto o manifesto dei cani al veterinario, 

che proVvede a fornire le dovute disposizioni per la salute del cane, intervenendo direttamente 
ove necessario. i 

6. 	 I cani che neces~itano di cure elo terapie particolari sono collocati nell'apposito reparto di 
infenileria. 

7. La sterilizzazione resta a carico del competente Servizio Veterinario dell'ASL. 
8. 	 Il direttore sanitario è responsabile delle scorte dei farmaci ·custoditi presso la struttura del 

canile. ; 
9. Il direttore sanitario è tenuto a redigere un protocollo igìenico-sanitario, di cui dovranno essere 

resi edotti tutti gli operatori. 

Art.14 • Pulizia dei box e delle aree di sgambatura 

1. 	Tutte le mattine, dopo aver fatto uscire i cani dai box, viene effettuata la pulizia degli stessi con 
acqua. I box sono asciugati con spatola tira-acqua e solo ad avvenuta asciugatura i cani possono 
rientrare, 

2. La di~infezione e derattizzazione viene effettuata con frequenza mensile ed in caso di malattie 
trasmissibili deve essere adeguatamente intensificata, seguendo le prescrizioni dell' ASL. 

3. 	La pulizia delle aree di sgambatura viene effettuata quotidianamente. Almeno una volta ogni 
due mesi, da aprile a settembre e, quando necessario, nel restante periodo dell'anno, viene 
effettuata la disinfestazione. Allo stesso modo devono essere effettuate le pulizie e la 
disinfestazione dei recinti di custodia su fondo a terra battuta. 

4'.'l:nsinfezionie disinfestazioni sono attuate in conformità~atle"Checklistregionali; .. 
5. 	Ogni box deve essere numerato ed identificato con apposita cartellonistica. 

Art.lS - Pulizia e manutenzione di locali e spazi 

l, 	La pulizia dei locali, degli spazi interni ed esterni del canile viene effettuata quotidianamente a 
cura dei volontari! operatori del canile. 

2, Il controllo, la verifica, la riparazione, il ripristino ed il mantenimento di tutte le strutture fisse e 
mobili interne al canile, vengono effettuate in modo ordinario per assicurare il benessere degli 
animali. 

3. 	Analogamente vengono attuate tutte le misure di prevenzione dagli infortuni per gli operatori ed 
i visitatori, nonché gli interventi per la messa in sicurezza degli impianti, delle apparecchiature 
e degli accessori presenti elo utilizzati. 

4. 	Le procedure operative sono stabilite in base alla nonnativa vigente e descritte in appositi 
manuali operativi, a disposizione degli operatori. 

Art.16 • Affidi e adozioni 

1. 	Il richiedente un'adozione o un affido compila apposito questionario, contenente le sue 
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generalità e altre info.rmazio.ni utili nella scelta del cane. 
2. 	L'ado.ttante deve essere info.rmato.,o.rientato. e so.stenuto. nella scelta. 
3. 	La persona che richiede un'ado.zio.ne o. un affidamento. deve: 

a) impegnarsi ad attuare tutti gli adempimenti previsti dalle no.rmative in relazio.ne alla gestio.ne 
dell'animale; 

b) no.n avere precedenti per maltrattamento. di animali; 

c) no.n avere precedenti richieste di rinuncia di pro.prietà; 

L'ado.ttante riceve materiale info.rmativo. sugli o.neri da asso.lvere in tutti i casi previsti per legge 

e sulle elementari no.rme da mantenere per il corretto. rappo.rto. con il proprio. animale. 

4. 	Gli ado.ttanti posso.no. avvalersi, a richiesta, della consulenza/.suppo.rto. delle asso.ciazio.ni 
convenzio.nate, per info.rmazio.ni sulla co.nduzio.ne e gestio.ne dei cani ado.ttati, a tito.lo. gratuito. 
In collaborazio.ne con le asso.ciazio.ni convenzio.nate, viene fo.rnito. un kit info.rmativo. a colo.ro. 
che intendOl\O ado.ttare un cane, predispo.sto. dagli o.perato.ri/vo.lo.ntari de1 canile. 

5. 	L'eventuale no.n acco.glimento. del1a richiesta di ado.zio.ne/affido. sulla base della valutazio.ne del 
benessere dell'animale, viene mo.tivato. e comunicato. in fo.rma scritta al richiedente. 

Art. 17 - Cane adottato 

l. 	Ogni cane deve essere consegnato. a1l'ado.ttante già sverminato., trattato. per i parassiti esterni, 
vaccinato. da no.n o.ltre lO mesi, do.tato. di micro.chip e, se femmina adulta, sterilizzata. Qualo.ra, 
in casi del tutto. eccezio.nali, venga data in ado.zio.ne una femmina adulta no.n sterilizzata o.ppure 
un cuccio.lo. femmina, per la quale no.n sia stato. ancora po.ssibile pro.cedere alla sterilizzazio.ne, 
l'ado.ttante si impegna in fo.rma scritta a po.rtare la femmina per la sterilizzazio.ne a carico 
dell'ASL nell'ambulato.rio. del canile, o.ppure a pro.vvedere auto.no.mamente presso. il pro.prio. 
veterinario. di fiducia, dando.ne riscontro. al so.ggetto. aflidante. 

2. 	Nel caso. di pato.lo.gie o. terapie in atto. al mo.mento. dell'ado.zio.ne, ne viene data info.rmazio.ne 
scritta e dettagliata al nuo.vo. pro.prietario.. 
Per quanto. COncerne la leishmanio.si, ci si attiene scrupo.lo.samente al "piano. di contro.llo." 
previsto. dalla Regio.ne Campania. 

3. 'lt-StrVizi"O' ·Veterinario. dell' ASL e il so.ggetto. affidant'tr'llOss6hO 'effettuare' controlli 'per 
verificare lo. stato. di benessere del cane ado.ttato.; l'ado.ttante, info.rmato. al mo.mento. 
dell'ado.zio.ne, deve garantire la pro.pria rintracci abilità. 

4. I cani So.tto.posti a sequestro. per maltrattamento. da parte dei pro.prietari, no.n po.sso.no. essere 
restituiti o. dati in ado.zio.ne agli stessi. 

5. 	È possibile l'affidamento. tempo.raneo per i cani, il cui pro.prietario. è rintracciabile ma 
tempo.raneamente impossibilitato., per giustificati mo.tivi, a recuperare l'animale. 

6. 	Al mo.mento. dell'ado.zio.ne o. dell'affidamento. tempo.raneo vengo.no. registrati tutti i dati 
necessari al contro.llo. del cane. 

Art.I8 -Tariffe di permanenza giornaliera e spese sanitarie 

l. 	Al pro.prietario. del cane ritro.vato. e restituito. viene applicata una tariffa gio.rnaliera per la 
permanenza al canile. 

2. 	Al pro.prietario. vengo.no., altresì, applicate le spese so.stenute per eventuali trattamenti sanitari. 
3. 	Le tariffe per le prestazio.ni so.no. definite dalla Giunta Co.munale, su pro.po.sta del competente 

ufficio., so.no. pubbliche e so.no. collo.cate in una bacheca accessibile. 
4. Le tariffe si riferiscono. a: . 


- degenza gio.rnaliera del cane; 
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- rinuncia di proprietà di un cucciolo o di una cucciolata; 

- rinuncia di proprietà di un cane con più di 4 mesi di età; 

- rinuncia di proprietà di un cane con aggressività non controllata o mordace; 

- cure mediche urgenti prestate ad un cane traumatizzato, recuperatodal servizio di reperibilità. 


Art.19- Decessi ed eutanasia 

1. 	I decessi dei cani devono essere comunicati dal responsabile del canile. al Comune ed al 
Servizio Veterinario nel più breve tempo possibile e comunque entro le 24 ore. Nelle 48 ore 
successive alJa comunicazione, le associazioni che collaborano con l'Ente possono richiedere 
accertamenti p l'autopsia a loro spese, a seguito di autorizzazione deWufficio competente. 

2. Le carcasse dei cani deceduti al canile o soppressi, sono smaltite nel rispetto della normativa 
vigente, me~iante apposita convenzione del soggetto gestorçdel servizio con ditta 
specializzata che garantisca lo smaltimento nelle 72 ore dall'evento, sa'vo necessità di esame 
necroscopico. 

3. 	Le soppressioni urgenti, quelle per gravi e incurabili malattie,: sono decise dal direttore 
sanitario di concerto con le associazioni animaliste, che collaborano con il Comune. 

4. 	Lo stoccaggio delle spoglie viene effettuato presso il canile mediante apposite celle frigo, 
secondo la normativa vigente. 
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TITOLO II 
Rapporti con il volontariato e modalità di accesso dei volontari 

Art. 20 - Principi 

l. 	L'attività di volontariato consiste in un impegno volontario, gratuito. e non retribuito senza dar 
luogo ad alcun rapporto di lavoro con il Comune. TI dirigente Còmpetente coordina e disciplina 
lo svolgimento di tale attività nel rispetto delle nonnative nazionali, regionali e dei regolamenti 
comunali vigenti. 

2. 	L'Ente, mediéUlte avviso pubblico, apre le iscrizioni per l'adesione al volontariato presso il 
canile comunale. . 

3. 	L'attività di vòlontano svolta presso il canile è incompatibile, nell'ambito della stessa giornata, 
con altre attivjtà di volontariato. 

4. I volontari ammessi 	allo svolgimento del servizio, sono dotati di tesserino identificativo 
rilasciato dal competente ufficio e devono essere provvisti di apposita polizza assicurativa per 
infortuni ed RC. 

5. 	Il volontario presta la propria attività impegnandosi a seguire le direttive impartite dal 
competente ufficio comunale, secondo i seguenti principi: 

a) tutti i volontari godono di uguali diritti ed hanno i medesimi doveri; 
b) l'attività del volontariato è finalizzato al miglioramento delle condizioni di vita dei cani, in 

particolare sotto il profilo ambientale e fisico; 
c) diminuire fenomeni di stress o di apatia negli animali, rafforzando la socializzazione con le 

persone. 

Art. 21- Requisiti 

L Per accedere all'attività di volontariato, occorrono i seguenti requisiti: 
b) essere maggiorenni; 
c) non aver avuto a proprio carico condanne penali e/o carichi pendenti per ì reati contemplati 

'dilla fègge n. 18912004; . .." '... , .. . 

d) aver partecipato alla preventiva attività conoscitiva allo scopo organizzata dal competente 
ufficio comunale, di cui al successivo art. 22. 

Art. 22 - Attività conoscitiva, formativa ed informativa 

l. 	Il cittadino interessato a prestare servizio di volontariato presso il canile, deve fame richiesta 
all'ufficio comunale competente. 

2. 	L'ufficio preposto organizza, con cadenza almeno semestrale, un colloquio conoscitivo ­
motivazionale ed illustra all'aspirante volontario il presente regolamento, oltre a fornirgli tutti 
gli elementi circa l'attività da svolgere. 

3. 	n percorso per l'aspirante volontario prevede una fonnazione teorica a carico dell'ufficio 
competente e una formazione pratica presso il canile. 

4. A seguito dell'ammissione all'attività di volontariato presso la struttura, 	il volontario viene 
munito di tesserino di riconoscimento. 

lORegolamento per la gestione del canile c01uunale 



COMUNE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 

TITOLO III 
Controlli 

Art.23 - Tavolo di verifica 

l. 	È previsto un apposito tavolo di verifica sulla gestione del· canile;:, composto da un 
rappresentante del Com'ùne, dà! garante per la tutela degli animali .previsto'dall'art. 46 dal 
regolamento approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 46/2017, da un rappresentante 
del Servizio Veterinario dell' ASL, da un rappresentante delle associazioni convenzionate e da 
eventuali invitati. 

2. Il tavolo esamina periodicamente le eventuali criticità per addivenire a soluzioni condivise ed 
i dati seméstiali relativi all'andamento del canile, riferiti a: 
- tipologia e sesso dei cani presenti~ 
- rinunce di proprietà in attesa di ingresso al canile; 
- rinunèe di proprietà accolte; 
- tipo1ogia di sequestri; 
- cani morti per eutanasia e per morte naturale; 
- volontari che hanno prestato servizio; 
- numero di adozioni; 
- andamento generale del servizio. 

3. 	Il tavolo di verifica, alla luce dei dati esaminati, propone eventuali suggerimenti e/o azioni di 
miglioramento pei la gestione del canile; propone inoltre progetti di sensibilizzazione per la 
prevenzione dell'abbandono, per la gestione corretta e consapevole dei cani. 
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TITOLO IV 
Disposizioni fmali 

Art. 14 Disposizioni finali 

l. 	Il presente regolamento entra in vigore dopo l'espletamento delle . ordinarie procedure di 
pubblicazione délla delib'eraziò'ne di approvazione. 

2. Con effetto 	 dell'entrata in vigore del presente regolamento, ogni nonna regolamentare 
precedentemente adottata è abrogata. 

3. Per quanto non espressamente disciplinato al presente regolamento si rinvia alle disposizioni di 
legge vigenti in materia. 
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